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L'assessore alla cultura dileggia il «nuovo modo di governare» del quadripartito 

Venezia, Rigo attacca la giunta 
Dalla nostra radatlona 

VENEZIA — Questa volta 
tocca a Mario Rigo sociali
sta, craxlano veneziano, 
nemico da sempre di De 
Micheli», ex sindaco di Ve
nezia nel decennio delle 
giunte di sinistra attual
mente assessore alla cultu
ra, attaccare la giunta qua
dripartita della città lagu
nare Ha Inviato una lunga 
lettera al sindaco Nereo La
nini, uomo di De Mlchells, 
per dirgli che cosi non va, 
che la giunta ha colleziona
to troppe gaffes, che II nuo
vo modo di -governare, nel 
tatti ha prodotto più danni 
che risultati positivi 

Rigo non parla esplicita
mente di dimissioni ma le
ga la sua permanenza In 
f lunta all'esito di un dibat-
Ito da lui auspicato In con

siglio sul programma di at
tività del suo assessorato, 
lasciando Intendere che la 
sua durissima lettera sa
rebbe stata provocata da 
una serie di critiche che a 
quel programma sono state 
avanzate In modo molto 
plateale nel giorni scorsi 
dal prosindaco per la terra
ferma Olannl Rivi, demo-

L'ex sindaco Psi 
«Atteggiamenti 
carnevaleschi» 

Una durissima lettera all'attuale sindaco 
Laroni - Aspra polemica con esponenti de 

cristiano Forse, Il motivo 
dello sfogo è proprio questo 
ennesimo attacco della 
componente democristiana 
ali operato del socialisti più 
irrequieti dell attuale con
fusa giunta ma è certo ohe 
le accuse rivolte In modo 
particolare alla De dal diri
gente socialista si riferisco
no più In generale al com
portamenti adottati In que
sto anno e mezzo di gover
no 

•Nuovo modo df gover
nare — ha scritto Rigo nel
la lettera — ha significato 
din prima le proprie ragio

ni al giornalisti che al colle
glli, offrire spazio alle voci 
sulla litigiosità e II pressap
pochismo distogliere ener
gie dall elaborazione di 
proposte per spostarle spes
so su vuote schermaglie of
frire Il fianco ad un gì idi-
zio sintetizzato da più parti 
nella formula 'giunta di 
basso profilo '• Mentre 11 
noto assessore democri
stiano Augusto Salvador! 
(quello del .sacchi a pelo.) 
Imbastisce 11 suo program
ma per l'Imminente Carne
vale (>af quale promette di 

presentare Renzo Arbore e 
la signora Madonna''), 
Rigo si toglie un peso dallo 
stomaco Ironizzando final
mente sugli smacchi che la 
giunta ha subito negli ulti
mi mesi Le campagne sul 
"accht a pelo e contro le 
canzoni napoletane dell as
sessore Salvadorl vengono 
definite frutto di -vocazioni 
campanilistiche», •tltilllo di 
microcosmi df provincia», 
•si può ancora — Insiste 
I ex sindaco — In una citta 
cosi fatta In una renili cosi 
complessa continuare a 

concedere spazi ad atteg
giamenti deresponsabiliz
zati e carnevaleschi? È 
uno stile — prosegue, rife
rendosi alla natura del rap
porti interni alla giunta — 
che ci trascina In una deri
va che Immiserisce tuttala 
vita politica Devo doloro
samente prendere atto che 
continuare a sopportare 
non farebbe che deteriorare 
Il clima e le residue possibi
lità di rapporti polìtici de
corosi» 

Francamente non si ca-

?lisce bene come un «accet-
abile» dibattito sul pro

gramma dell'assessorato di 
Mario Rigo potrebbe rimet
tere le cose — così come le 
descrive lo stesso assessore 
alla cultura — a posto E 
del resto la polemica tra I 
due partner (De e Psi) che 
alt inizio della legislatura 
sembravano aver scoperto 
In modo commovente di es
sere fatto 1 uno per 1 altro, 
sembra ormai bene Impo
stata se Rigo attacca con 
quel toni, un altro sociali
sta, 1 assessore Emilio Gre
co, entrato nella disputa, 
accusa II de Rivi di essere In 
mala fede, mentre Silvano 
Fioretto consigliere socia
lista, contesta Salvadorl di 
aver messo a punto un pro
gramma di Carnevale «sen
za fantasia ne spazio per I 
giovani» Il tutto pochi 
giorni dopo la chiusura pa
sticciata di una durissima 
vertenza su un affare urba
nistico che aveva messo In 
minoranza in consiglio, Il 
gruppo democristiano II 
Carnevale I veneziani se ne 
sono accorti è Iniziato con 
molto anticipo 

Toni Jop 

ROMA — Dopo la pausa di 
fine d'anno sta per riprende
re a pieno ritmo l'attività po-
lltico*parlamentare SI apre 
una fase carica di Incertezze, 
legate soprattutto al destino 
del (pacchetto» sulla giusti-
ila, varato nell'ultima sedu
ta del Consiglio del ministri 
dell'BD, e alle manovre In vi
sta della («taffettà» alla gui
da del governo Appunta
menti, entrambi, da cui può 
dipendere la vita della mag-

Sloranaa, e probabilmente 
ella stessa legislatura 
Il compromesso raggiunto 

dal cinque per evitare I tre 
referendum sulla giustizia 
sembra poggiare su gambe 
piuttosto fragili Le misure 
proposte dal ministro Ro
gnoni e approvate dai gover
no non soddisfano i liberali, 
promotori, con socialisti e 
radicali, del referendum 
Neppure II Psi ne sembra 
soddisfatto E persino nella 
De c'è chi Invoca qualche 
modifica Che cosa accadrà, 
quando I provvedimenti 
giungeranno ali esame del 
Parlamento? Saranno ap-

Erovatl a scatola chiusa o su-
Iranno cambiamenti? In 

questo secondo caso, lo han
no minacciato più volte, I re
pubblicani ritirerebbero dal 
governo la loro delegazione, 
provocando la crisi Per Spa
dolini, Infatti II .pacchetto. 
Rognoni, cosi com'è, costi
tuisce -l'unico compromesso 
possibile» Sulla stessa lun
ghetta d'onda di Spadolini 
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Reggerà in Parlamento il fragile compromesso sulla giustizia? 

Per il governo ripresa ag 
sotto l'ombra dei referendum 
Sulla maggioranza pesa anche l'incognita della «staffetta» a palazzo Chigi - Da sabato 
il congresso del Psdi - D'Alema: «Occorre un bilancio serio dei problemi del paese» 

Giovanni Spadolini Massimo D Manta 

sembra essere 11 segretario 
socialdemocratico NlcolazzU 
Il quale avanza 11 sospetto 
che 1 promotori del referen
dum mirino In realtà a «col
pire It governo e 1 alleanza 
pentapartltica, e conseguen
temente, la stabilità» 

Quanto alla «staffetta», 
ogni previsione è davvero ar
dua Craxl ha confermato 
recentemente l'Intenzione di 
lasciare palazzo Chigi per 
tornare ad occuparsi a tem
po pieno del partito Ma ha 
ripetuto che 11 passaggio del
le consegne a un democri
stiano non sarà «automati
co! tn altre parole dovrà es
sere contrattato Cosila pen
sa anche 11 segretario del Plt, 
Altissimo Che cosa chiede 11 
Psi, In cambio della cessione 
di palazzo Chigi? DI rivedere 

la struttura del governo In
somma al Psi fanno gola 
quei ministeri chiave diretti 
sempre dalla De Ma De Mita 
accetterà a cuor leggero sa
pendo oltretutto che sul fu
turo esecutivo a guida de po
trebbe incombere il rischio 
di una quotidiana e sfibrante 
guerriglia socialista? Tra le 
tante ipotesi che continuano 
a circolare sulla scadenza di 
marzo quella di elezioni an
ticipate sembra avere ancora 
una certa consistenza 

Intanto 1 attenzione del 
mondo politico è rivolta an
che al preparativi per 1 con
gressi di tre partiti della 
maggioranza, quello social
democratico (in programma 
a Roma dal 10 al 13 prossi
mi) quello repubblicano 
(aprile) e quello socialista (fi
ne marzo-lnlzlo aprile) VI si 
prenderà finalmente atto 
della crisi del pentapartito. 
ponendo le premesse per 
nuovi processi politici? Per il 
momento osserva Massimo 
D Alema della segreteria del 
Pel 1 impressione è che 1 cin
que si preparino per la pros
sima campagna elettorale, 
più che a «compiere un bi
lancio serio del problemi del 
paese* In ogni caso, aggiun
ge D Alema «la crisi politica 
che si è aperta ed il passag
gio ad una fase nuova e più 
avanzata della vita politica 
Italiana saranno non auto
matici e lineari, ma trava
gliati e complessi E tuttavia 
questo passaggio è iniziato» 

Genova, si inasprisce 
il braccio di ferro 

sull'assetto del porto 
Delegati costituiscono un «comitato di lotta» - Difficoltà e rischi di 
frattura tra i sindacati - Le trattative aggiornate a giovedì 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Le trattative tra il sindacato e 11 
consorzio autonomo del Porto di Genova 
(Cap) riprenderanno giovedì prossimo 8 gen
naio Il rinvio è stato deciso sabato sera al 
termine di una giornata densa di prese di 
posizioni contrastanti e di colpi di scena Le 
prime avvisaglie erano venute dal Consiglio 
del delegati della Compagnia unica merci 
varie (Culmv) che costituitosi in comitato di 
lotta, ha sottoscritto un duro atto d accusa 
contro *tì processo di ristrutturazione padro
na/e, giunto alia fase culminante e sviluppa
to con l arroganza degli atti del presidente 
delCap» I delegati concludevano cosi *Ipor
tuali metteranno In campo tutta la loro forza 
organizzativa contro ogni attacco padronale 
e contro 1 tentennamenti di chi è più sensibi
le agli argomenti dei padroni che a quelli del 
lavoratori Occorrerà lavorare con Impegno, 
serietà efficacia Solo così non tralasciando 
di organizzare una grande mobilitazione na
zionale a Genova nel prossimi giorni chia
mando a raccolta tutto il mondo del lavoro 
portuale, sarà possibile ribattere colpo su 
colpo l'Intransigenza e la protervia padrona
le* 

Strategia che le segreterie Fllp-Ull e Pit-
Clsl hanno definito «alternativa* rispetto alla 
linea scelta dalle confederazioni sindacali, 
con la conseguente decisione della Osi di ri
tirare la propria rappresentanza dal Consi
glio del delegati A Palazzo San Giorgio In
tanto, Il Cap presentava un suo documento 
su tutte le questioni ancora sul tappeto ov
vero Investimenti, orari e organizzazione del 
lavoro e si è rischiata un altra frattura In 
seno al sindacato «La presentazione del do
cumento alle organizzazioni sindacali — 
spiega Gianni Donlnl segretario provinciale 
della Fllt-Cgll — è stata accompagnata da 
una dichiarazione del responsabile delle re
lazioni Industriali della Genova Porto 
S p A " Il quale In sostanza affermava che 11 
documento stesso non doveva essere Inteso 
come un prendere o lasciare , ciò significa, 

concretamente, che vi è ancora spazio per la 
contrattazione e in questo quadro la Cgll e 
la UH hanno avanzato h proposti di un ag
giornamento del negoziato proposta cui ha 
poi aderito anche la Osi» 

Ecco allora la decisione del rinvi Ì di cin
que giorni che saranno certomer u. alti ot
tante densi di dibattito e confronto *L i£-
giornamento — aggiunge Infatti Donmi — 
deve essere funzionale ad un approfondi' 
mento in seno al sindacato sulle questioni 
aperte, che investono problemi di \alensa 
nazionale e non solo genovese, In particolare, 
per fare degli esempi, riguardano I intangibi
lità del contratto nazionale di la voro dei por* 
tuall delle Compagnie, I meccanismi di pig
mento del lavoratori e di tariffazione tra le 
SpA e le Compagnie e così via ed è bene 
precisare che tali materie non solo eompor» 
tano problemi sindacali di portila generale 
ma anche delicati risvolti giuridici che toc-
cano quel Codice della Navigazione cui fan
no capo tutte le Compagnie portuali Italia' 
ne» 

'Noi slamo — afferma dal conto suo Ubal
do Benvenuti responsabile del settore porto 
fier la federazione genovese del Pel — perché 
a trattativa continui, perch* si possa gtun« 

gere ad un accordo che valorizzi ti ruolo det 
diversi soggetti, e quindi anche quello delle 
Compagnie, riteniamo anche che \ aduno rh 
visti molti degli elementi formulati dai Cap, 
specie per quanto riguarda gli organici la 
proposta consortile snaturerebbe lì concetto 
stesso di esodo volontario e aprirebbe sensi
bili vuoti nella gestione operativa del porto* 
Il Cap Infatti, ha presentato venerdì scorso 
un documento sugli organici che jre etìe I fi-
sodo di 1200 lavoratori della Compagnia e di 
1000 del Cap, con criteri estremamente rie* l-
tlvl circa I applicazione de) decreto naziona
le 

Sulle vicende del porto di Genova c e da 
registrare anche un interpellanaa dei senato
ri comunisti Dovrano Bisso e Giovanni Ur
bani al ministro della Marina mercantile 

Rossella Michlenxi 

I Comuni interessati pensano invece di costituirsi parte civile contro la cartiera che ha inquinato 

Tagliamento, la Regione minimizza. Ma perché? 
Dal nostro inviato 

UDINE *" CI vorranno alcu
ni mesi per avere un bilancio 
approssimativo del danni 
provocati dalla perdita di 
collante dalla cartiera Er-
molll di Moggio Udinese che 
ha provocato una vera atra* 
go di pesci nel Tagliamento e 
In due corsi minori del Friu
li, il Fella ed 11 Ledra Un 
consistente, anche se non to
tale ripopolamento del patri
monio Ittico falcidiato -* te
moli trote e cavedani— sarà 
possibile non prima di un 
anno 

PI fronte a questa cata
strofe ecologica avvenuta il 
giorno di San Silvestro si 
atanno effettuando analisi, 
ricerche, indagini per accer

tare cause e conseguenze del 
grave fenomeno inquinante 
L azienda dt Moggio Udinese 
Insiste sulla accidentalità 
del fatto attribuendone la re
sponsabilità al gelo che 
avrebbe fatto saltare una 
valvola con la conseguente 
perdita del collante che non 
sarebbe d| natura tossica La 
Regione, da parte sua tenta 
In tutti 1 modi di allontanare 
da sé 11 sospetto di Imprepa
razione scarso Impegno e di 
responsabilità per carenza di 
controlli 

Ma dagli stessi ambienti 
ufficiali — che hanno parte
cipato sabato al vertice con
vocato dal vicepresidente 
della Regione Renzulli — 
provengono delle aperte cri

tiche per il comportamento 
delia giunta regionale 

Il dottor Enzo Cose hi a, del 
servizio Igiene della Usi san-
danlelese ha detto ad esem
plo di aver saputo dell inqui
namento constatandolo di 
persona solo perché 11 matti
no dell ultimo giorno del-
1 anno era andato a fare 
quattro passi lungo le rive 
del Ledra «Altrimenti chi ci 
avrebbe avvisati e quando?», 
ha aggiunto «Manca assolu
tamente ogni forma di coor
dinamento In situazioni di 
questo tipo con l collega
menti attuali slamo In grado 
di accertare in poche ore la 
gravità di un tale evento?» si 
è chiesto II dottor Ceschla 

Si è appreso intanto che 

la grave situazione esistente 
In questi servizi era stata 
portata a conoscenza del vi
cepresidente Renzulli dal 
dottor Ceschla una settima
na prima dell Incidente Però 
Il 31 dicembre la fuoriuscita 
del collante alla cartiera Er« 
molli ha provocato un disa
stro ecologico che ha colto di 
sorpresa la giunta regionale 
Proprio come avvenuto al
cuni anni addietro con I In
quinamento — sempre per 
scarichi industriali — del 
fiume Natlsone 

Tutte le dichiarazioni uffi
ciali tendono a tranquillizza
re 1 opinione pubblica È spe
rabile che 1 unico danno sia 
quello provocato al patrimo
nio ittico senza Inquina

mento delle falde acquifere e 
senza pericolo per la salute 
del cittadini Ad ogni modo 
— In attesa degli accerta
menti da parte della magi
stratura — Il pretore di Pon-
tebba ha ordinato 11 seque
stro delle cisterne contenenti 
11 collante 

La catastrofe Ittica nel Ta
gliamento deve rappresenta
re un grave campanello d al
larme In una regione — co
me Il Friuli Venezia Giulia 
— In cui le discariche abusi 
ve sorgono come funghi I 
controlli devono venir inten
sificati e coordinati da un 
servizio cui potrebbe parte
cipare anche la Protezione 
Civile Ad ogni modo quello 
della strage di pesci net Ta

gliamento è un discorso de
stinato a protrarsi perché 
eventuali effetti negativi 
dell onda di collante potreb
bero verificarsi nelle falde 
acquifere solo tra diversi 
mesi 

Molto probabilmente alla 
ripresa del lavori il problema 
sarà portato In discussione 
al consiglio regionale per 
una verifica della situazione 
e delle responsabilità della 
giunta E intanto e è chi par
la della possibilità che 1 Co
muni sui cui territori si è ve
rificata la strage di pesci pò 
trebberò costituirsi parte ci
vile nel confronti della car
tiera Ermolll 

Silvano Goruppl || Tagliamanto superata la chiusa di Vanzona 

TERRA DI TUTTI 
L A SETTIMANA scorsa tutti I giornali 

hanno dato con rilievo la notizia delle 
dimissioni del prefetto Riccardo Boc 
da da alto commissario per la lotta 

alla mafia La Stampa di martedì 30 dteem* 
ore ha scritto *H commissario antimafia ac
cusa I politici e se ne va» E dove va dopo una 
protesta cosi clamorosa? SI apparta? Va in 
campagna a coitivare ortaggi? No II giorno 
successivo 11 Giornale di Montanelli riprende 
alcune dichiarazioni del dimissionarlo tifo* 
landò 'lascio 1 an tlmafla per 1 Irl perché nel 
Sud l'ordine ci vuole ma le Industrie ancor 
più» Questo proclama fa intendere che il 
doti Boccia dopo aver assicurato, al Sud 
l'ordine, si appresta, finalmente, a industria-
lizzarlo 

Ma vediamo meglio come stanno le cose 
leggendo ancora le cronache del giornali 
L'unità ci Informa che II dott Boccia è stato 
un ^funzionarlo energico e meticoloso* e ha 
tatto sempre II suo dovere Noi non abbiamo 
alcun motivo per mettere In discussione quo 
ste qualità Un burocrate ^meticoloso» e cor 
retto è di grande utilità In un ammlnlstrazlo-
ne caotica come la nostra Tuttavia non riu
sciamo a capire perché sia sta Ut diffusa una 
biografia del dott Boccia che lo vuole sgoml-

natore di bande armate Infatti sempre sul 
Giornale di Montanelli (ma anche su altri 
quotidiani) abbiamo letto questa sintesi blo 
grafica del dott Boccia 'Napoletano 64 an
ni una laurea alla normale di Pisa e un cur 
riculum cht pochi possono vantare» (e qui la 
nostra attenzione si è acuita anche perché 
noi ammiriamo i »pochl» facendo parte del 
•più»), E ancora 'Prefetto di Nuoro ali epoca 
del banditismo sardo* Noi non sappiamo 
quanti sono stati I prefetti di fluoro In co
stanza di banditismo Ma non sappiamo 
nemmeno se il prefetto Boccia sbaragliò ti 
banditismo come si potrebbe evincere dalla 
nota biografica li dubbio in noi è forte Ma 
continuiamo a leggere 'Prefetto di Bologna 
quando esplose la bomba alla stazione» Ma 
la frase è detta con 1 augurio di chi dice »non 
fece esplodere la bomba» o 'fece catturare gli 
attentatori» ecc Proseguiamo ancora Pre 
tetto di Napoli durante II blitz contro la ca
morra e II bradisismo di Pozzuoli» Del 'blitz» 
è meglio non parlare dato che con 1 ultimo 
processo d appello (assoluzione dt Tortora e 
altre centinaia di Imputati) sono stati raccol
ti I cocci di quel castello II bradisismo di 
Pozzuoli non è stato fermato e onestamente 
non poteva fermarlo il pretetto anche se 
avesse sbaragliato il banditismo sardo e la 

II teorema di Verga 
si può applicare 

alla vicenda Boccia? 

di Emanuele Macai uso 

camorra napoletana Infine la nomina più 
recente *AIto commissario antimafia a Pa
lermo coordina tore a Roma della lotta a Co
sa Nostra alle famiglie del Colto aila 
ndrangheta calabrese» 

Tutti I glo'nali dico tutu dopo aver dato 
queste nolo biografiche di un uomo *energl 
ce» chiariscono che II dott Boccia è stato 
l uomo Inxlslblle dell antimafia un fanta
sma che si aggirala nelle stanze ministeriali 
senza nulla sipere e fare I cronisti tutti 
sono stati Impietosi Lo stesso Giornale dt 
Montanelli mal Irtamente ricorda che lì 
giorno dopo la nomina di Boccia a Pizzoìun-
go fu attuato un attentato al giudice Carlo 
Palermo provocando una strage e che giorni 
prima di avviare la pratica delle sue dimis
sioni a Poito Fmpedocle fu attuata da//a 
mafia una delle pia feroci esecuzioni con al

tra strage Dal primo ali ultimo episodio è 
successo di lutto basti ricordirc l assassinio 
a Palermo del piccolo Claudio Domino 

Ma la presenza dell alto commissario non 
è servita molto per capire per sapere per 
intervenire 

A questo punto e è chi si chiede — e 1 ha 
fatto il sindaco di Palermo Leoluca Orlando 
— se è ancora utile un ilto commissario per 
la lotta alla matli E non certo perchè 11 feno
meno mafioso sta n estinzione Tutt altro II 
sindaco ha detto I idea che la lotta alla 
mafia possa essere t istita da un solo organi 
smo è francamente superata e smentita dal 
fatti La verità è che qucll incarico straordi 
narlo ebbe un senso quando fu affidato al 
generale Dalla Chiesa che aveva acquisito di 
fronte alla pubblica opinione un prestigio e 
una credibilità grandi non smentite dalia fe

roce reazione dello stato maggiore politico-
mafioso 

Poi è venuto il tran tran burocratico La 
discussione su quanto ha detto II sindaco di 
Palermo sarebbe utile Gli equivoci vanno 
sciolti Purtroppo la Regione è in uno stato 
comatoso e il discredito è tale da non potere 
far valere le norme dello Statuto siciliano 
che affidano al Presidente della Regione la 
responsabilità Tuttavia un chiarimento è 
necessario a Roma e a Palermo II governo 
deve chtarlre qual è oggi II ruolo dell alto 
commissario anche per sostenere I opera del 
nuovo responsabile 

Il dottor Boccia lascta 1 Incarico per assu
mere la presidenza di una società detlltal-
stai un azienda pubblica inquinata come ha 
dimostrato la storia del fondi neri Vn azien
da potente dato che quella storia non riesce 
ad avere una conclusione giudiziaria mentre 
l responsabili di ieri sono quelli che ancora 
oggi hanno in mano le chiavi delle casse 
Una società potente e In mano alla De che 
decide a chi dare Incarichi e prebende II dot
tor Boccia ha detto che «da tempo» gii »è stata 
offerta la prtsldenza di una società dell Ital-
stat* Chi ha fatto questa offerta? Da una 
intervista apparsa sul/Espresso pare che sia 

stato il dott Prodi E co^i? Se è1 così Prodi lo 
dica Anche perché questi storia d( 11 dtmii-
sioni con incarico parapubbìico in Cicilia e 
nel Sud l&sUa un segno Se un funzionario 
dello Stato assume un incarico di ce t lanate 
rilievo nella lotta alla mafia e concludendo la 
sua esperienza si prt senta con un b/ianelo 
certo non lusinghiero (questo hanno detto 
tutti) ma con una presidenza di uni società 
pubblica gestita dal sistema di potere tfemo* 
cristiano é un tatto dt eccezionale j rarità 
Questi gesti convalidano nella co%knm. di 
tanti il convincimento che io stat'* manda ai 
macello o nelle poltrone del sotti go\crno In 
entrambi I cast la mafia per o\ \ e raffio* t 
affonda sempre più le sue radici nini fi he 

In un interessante in tcn ish iippi-sq su/ 
«CorrJeredei/aScra»iir,tioioaJ'o i « s^a 
rio Pietro Vergi dice che fJJ «f» Mi a ti 
\uotl dalla Stato \cnganoritmp fc l uà," 
fla è quasi un teoren a miteni i*t < info 
arretra lo Stilo Unto a\an±a l\ lì IJU n i 
mafiosi» Ben detto Purtroppo ne M Ì Ì . J I I 
che abbiamo \oluto commentare l co tmw 
fame-iil di cht In tanti punti wpprt s*nM lo 
Stato sono stati tali da farlo arretrare dt mol
to Molto più alquanto si possa comum men
te pensare Applicando ti teorema del doti, 
Verga sì possono tirare le concisioni 
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